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RINNOVABILI

di G I A N N I  S I LV EST R I N I 

illustrazioni di G I O R DA N O P O LO N I

L’elettricità verde ha superato quella prodotta  
dal metano ed entro l’anno prossimo,  
secondo l’Agenzia Internazionale dell’Energia,  
supererà anche quella generata dal carbone 

e fonti rinnovabili, di-
ventate mature e com-
petitive, si sono tra-
sformate in una novità 
dirompente negli sce-

nari energetici. E quest’anno, per 
la prima volta, le emissioni CO2 nel 
comparto elettrico a livello mondia-
le verranno bloccate proprio grazie 
al contributo di queste tecnologie 
pulite. L’elettricità verde ha infatti 
ormai sorpassato quella prodotta 
dal metano e, entro l’anno prossi-
mo, secondo l’International Energy 
Agency (IEA) supererà anche quella 
generata dal carbone.

Una buona notizia in una fase 
nella quale l’emergenza climatica 
si fa sempre più implacabile, con 
alluvioni, siccità e incendi. Il mese 
di luglio 2023 ha registrato il record 
assoluto di temperatura a livello glo-
bale e ci ha fatto toccare con mano, 
per la prima volta, cosa significa vi-
vere in un contesto di + 1,5 °C.

L’efficacia delle rinnovabili si è 
riscontrata anche sul fronte della 
sicurezza energetica. In occasione 
dell’aggressione russa all’Ucraina 
si stima infatti che la potenza sola-
re fotovoltaica ed eolica di nuova 
installazione abbia consentito ai 
consumatori dell’Ue di risparmia-
re 100 miliardi di euro nel periodo 
2021-2023, grazie alla sostituzione 
della più costosa generazione da 
combustibili fossili. 

Considerando che nel 2022 le 
energie verdi hanno contribuito 
solo al 30% della produzione di 
elettricità mondiale, sembrerebbe 
molto complicato raggiungere le 
percentuali necessarie per vincere 
la sfida climatica. Ricordiamo che 
secondo il “World Energy Transi-
tions Outlook 2023”, l’ultimo rap-
porto dell’Agenzia Internazionale 
per le fonti rinnovabili (IRENA), 
«Bisognerebbe triplicare ogni 
anno e fino al 2030 la nuova poten-
za di energia pulita, aggiungendo 
mille GW all’anno nel mondo, per 
mantenere entro +1,5 °C l’incre-
mento della temperatura ».

Ma, secondo molti osserva-
tori, il crollo del prezzo delle 
tecnologie renderà plausibile la 
continuazione dell’andamento 
esponenziale della loro crescita. 
Mentre l’aumento del contributo 
dell’idroelettrico e della geoter-
mia sarà limitato ad alcuni Paesi, 
è dal solare e dall’eolico che ci si 
aspetta un grande balzo in avanti. 
Ed è significativo il notevole spo-
stamento di risorse dal mondo dei 
fossili a quello delle rinnovabili. 
Gli investimenti nelle energie pu-
lite nel 2022, secondo le stime di 
BloombergNEF, si sono avvicinati 
a mezzo trilione di dollari.

E quest’anno, per la prima volta, 
gli investimenti globali sul fotovol-
taico supereranno quelli legati alla 
produzione di petrolio. Sempre la 
IEA, in vista della conferenza mon-
diale sul clima COP28 che si terrà a 
dicembre a Dubai, sottolinea la ne-
cessità di una forte accelerazione 
sul fronte delle rinnovabili, oltre a 
un raddoppio degli sforzi sul fron-
te dell’efficienza energetica.
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L’elettricità da rinnovabili ha superato quella da gas e nucleare e l’anno prossimo sorpasserà 
anche quella da carbone su scala mondiale. Produzione globale di elettricità per fonte, 2019-2024

Gli investimenti sul fotovoltaico nel mondo nel 2023 supereranno quelli legati alla estrazione 
di petrolio. Cifre in miliardi di dollari, dati stimati 2023
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58% della produzione elettrica. Ma 
è interessante analizzare lo scena-
rio globale. La potenza mondiale 
verde nel 2023 si appresta infatti a 
fare un gran balzo in avanti sotto 
la pressione degli alti prezzi dell’e-
nergia e delle esigenze di sicurezza 
energetica. Si prevede di arrivare 
a un totale di 440 nuovi GW. Per 
il solo solare le stime oscillano tra 
310 GW e un più probabile valore di 
360 GW che comporterebbe un in-

cremento del 50% 
sull’anno scorso.

Passando all’eo-
lico, nel 2022 sono 
stati connessi alle 
reti elettriche 78 
nuovi GW, portan-
do la potenza totale 
installata a 906 GW. 
Tra i primi cinque 
Paesi per potenza 
del vento installata 
nel 2022, - oltre a 
Cina, Usa, Brasile 
e Germania - c’è, a 

sorpresa, la Svezia. La IEA prevede 
che la nuova potenza eolica rimbal-
zerà nel 2023 con nuove installazio-
ni per 107 GW, crescendo del 39%. 
E la corsa continua anche grazie 
ai risultati della Cina che, ricordia-
molo, riesce a installare ogni anno 
una potenza rinnovabile superio-
re a quella complessiva avviata da 
Ue, Usa e India. Per esempio, nel 
primo semestre di quest’anno ha 
installato 78,4 GW fotovoltaici, cioè 
più del triplo dei risultati dell’Italia 
nell’ultimo quarto di secolo.... Non 
stupisce quindi la recente notizia 

che la Cina punta a raggiungere 
i suoi obiettivi 2030 già nel 2025, 
con 750 GW programmati che si 
aggiungeranno ai 757 GW di sole 
e vento già realizzati. Dando uno 
sguardo più ampio, il fotovoltaico e 
l’eolico già garantiscono il 12% del-
la produzione elettrica mondiale e, 
secondo il Rocky Mountain Insti-
tute, nel 2030 copriranno oltre un 
terzo alla domanda.

le tecnologie rinnovabili 

vincenti

I sistemi solari hanno il vantaggio 
di poter essere utilizzati sia su 
scala estremamente decentrata, 
pensiamo ai kit fotovoltaici da 
balcone, sia per la realizzazione di 
centrali di grandi dimensioni. La 
più potente, lo Huanghe Hainan 
Solar Park nella remota provincia 
di cinese Qinghai, ha una potenza 
di 2.200 MW e ci sono diversi al-
tri impianti che superano i 1.000 
MW. La continua riduzione dei co-
sti dei moduli consente, anche in 
Italia, la realizzazione di centrali 
solari senza bisogno di incentivi. 
Anche per catturare l’energia del 
vento ci sono mini impianti da 1-3 
kW, ma è impressionante l’acce-
lerazione negli ultimi anni delle 
dimensioni degli aerogenerato-
ri, in particolare quelli utilizzati 
in mare aperto. Gli impianti più 
grandi hanno una potenza di 16 
MW, con il rotore di 260 metri 
di diametro. Anche la dimensio-
ne dei parchi eolici che vengono 
realizzati diventa sempre più rag-
guardevole. A 14 km dalla costa 
olandese è stato appena inaugu-
rato il parco Kust Zuid da 1.500 
MW, caratterizzato dal fatto di 
non godere di alcun incentivo. 
La novità sul fronte dell’eolico 
offshore riguarda la tecnologia 
flottante che consente di piazza-
re gli aerogeneratori anche in ac-
que profonde, un’opzione molto 
interessante per il Mediterraneo, 
come dimostra il grande numero 
di proposte presentate in Italia, 
ben 69, ma che verranno realizza-
te solo in piccola parte. E si fanno 
strada anche connessioni tra Pa-
esi lontani.  È il caso del progetto 
della società Xlinks che intende 
posare un cavo sottomarino lun-
go 3.800 chilometri per collegare 
con gli Uk la produzione dei 10,5 
GW parchi eolici e solari dotati di 
sistemi di stoccaggio dell’elettrici-
tà installati in Marocco.

i sistemi di accumulo,  

strumento decisivo

Una forte diffusione delle fonti rin-
novabili per avere successo deve 
essere accompagnata da strumen-
ti efficaci. Parliamo delle intercon-
nessioni tra vari territori, anche 
con collegamenti internazionali, 
della possibilità di modulare la do-
manda elettrica (Demand Respon-
se), infine del determinante con-
tributo dei sistemi di accumulo.  
Gli obiettivi sempre più ambiziosi 
delle rinnovabili hanno imposto, 
oltre all’abbinamento di batterie 
al litio agli impianti fotovoltaici, 
anche la realizzazione di impianti 
di grandi dimensioni come quel-
lo di Moss Landing in California 
da 750 MW/3.000 MWh. E cresce 
l’attenzione per soluzioni in grado 
di stoccare la produzione per pe-
riodi sempre più lunghi.  Oltre agli 
impianti di pompaggio idraulico 
utilizzati da molto tempo, si fan-
no strada nuove soluzioni come 
i 1.000 MW della compagnia ca-
nadese Hydrostor, specializzata 
nella tecnologia di stoccaggio 
di lunga durata sfruttando l’aria 
compressa. Complessivamente la 
California ha già a disposizione si-
stemi di accumulo per 5.000 MW 
e punta ad averne 19.500 MW nel 
2035.  Anche in Germania, dove 
sono già installate 675.000 batte-
rie al litio, si punta a sistemi di ac-
cumulo in grado di fornire energia 
e servizi per giorni e settimane, 
per esempio attraverso l’idrogeno 

eolico e fotovoltaico  

guidano la corsa

Sole e vento rappresentano, come 
già ricordato, le fonti in più rapida 
crescita. Nel 2022 cinque Paesi eu-
ropei (Grecia, Portogallo, Spagna, 
Germania e Olanda) hanno gene-
rato con queste due tecnologie più 
del 30% della domanda elettrica. 
In realtà, ci sono anche Paesi “in 
fuga” nella corsa delle rinnovabi-
li. La Danimarca lo scorso anno 
ha generato una 
quantità di energia 
eolica pari al 54% 
dei consumi. Alcu-
ne nazioni ottengo-
no già il 100% della 
propria elettricità 
con le rinnovabili, 
come l’Islanda e 
il Paraguay grazie 
alla notevole dispo-
nibilità sia di idro-
elettricità che di 
geotermia nel caso 
dell’isola europea. 

Se questi sono casi particolari, 
risulta molto interessante l’impe-
gno assunto da alcuni governi di 
arrivare nel medio periodo a una 
produzione elettrica tutta green, 
come si propongono, ad esempio, 
il Portogallo, la Danimarca e l’Au-
stria. A questi Paesi si è aggiunta, 
dopo l’aggressione russa all’Ucrai-
na, la Germania che punta a soddi-
sfare la propria domanda elettrica 
con le rinnovabili entro il 2035-
2040. Berlino fa continui passi in 
avanti e nel primo semestre 2023 
ha generato con le energie verdi il 

Alcune nazioni 
ottengono già 
il 100% della 

propria energia 
solo da fonti 

pulite

verde da comprimere in apposite 
caverne.

l’italia riparte

Il nostro Paese nello scorso de-
cennio aveva visto un blocco della 
crescita delle rinnovabili su una 
quota che oscillava attorno al 38% 
della domanda elettrica.Quasi una 
punizione per gli elevati incentivi 
degli anni 2009-2011. Anche in Ita-
lia però la situazione è cambiata e 
si aprono prospettive interessanti. 
Se la ripresa è solo alle prime bat-
tute, lo si deve all’incredibile bloc-
co delle autorizzazioni dovuto in 
parte alle posizioni estremamen-
te rigide delle Soprintendenze del 
Paesaggio. E l’ultima proposta go-
vernativa con il decreto sulle “aree 
idonee” non ha migliorato certo le 
prospettive, imponendo fortissi-
me limitazioni ai nuovi impianti.

In ogni caso, il fotovoltaico 
dopo molti anni di crescita asfit-
tica con incrementi di 0,6-0,7 
GW, nel 2022 è ripartito con 2,5 
GW che dovrebbero passare a 5 
GW nel 2023. Ed è solo l’inizio di 
una corsa che dovrebbe portare 
al 65% di elettricità verde al 2030 
secondo l’ultima proposta di Piano 
nazionale integrato Energia e Cli-
ma. Nei prossimi anni, tra l’altro, 
dovrebbe partire la diffusione del-
le comunità energetiche e quella 
degli impianti a terra. Tra l’altro, 
ci si aspetta anche l’evoluzione 
interessante dell’agrivoltaico che 
consente di abbinare sullo stesso 
terreno la produzione agricola 
e quella solare grazie alla instal-
lazione di moduli a 2-3 metri dal 
suolo opportunamente distanziati 
per consentire le lavorazioni.

C’è poi l’eolico che negli ultimi 
anni è marciato a velocità ridot-
ta, ma che dovrebbe accelerare 
nel corso di questo decennio e in 
quello successivo anche grazie ai 
parchi offshore galleggianti. Ma, 
gettando uno sguardo sul lungo 
periodo, ricordiamo che le rin-
novabili dovranno avere un ruolo 
centrale nel raggiungimento del-
la neutralità climatica al 2050. La 
loro crescita consentirà in effetti 
di ridurre drasticamente il con-
sumo dei fossili nel nostro Paese. 
Nel giro di qualche anno il consu-
mo di carbone nella produzione 
elettrica sparirà e nel medio pe-
riodo si ridurrà anche la doman-
da di gas che attualmente soddi-
sfa circa metà della generazione.
Considerando poi che il 45% della 
domanda di metano è consumato 
negli edifici, il processo di elettri-
ficazione in atto, che ha 
visto nel 2022 ben mez-
zo milione di pompe di 
calore vendute in Italia, 
rappresenta un’ottima 
notizia. Inoltre, va con-
siderato che la nostra 
filiera agroforestale nel 
suo complesso sareb-
be in grado, se oppor-
tunamente orientata 
e sostenuta, di evitare 
l’importazione di oltre 
un sesto dei consumi 
nazionali di gas. Nelle 
scelte strategiche di potenziamen-
to delle infrastrutture di trasporto 
del metano occorreranno dunque 
scelte oculate per evitare che il 
Paese si trovi nel lungo periodo di 
fronte a “stranded assets”, investi-
menti inutilizzabili. Per finire va 
sottolineato che, nel processo di 
decarbonizzazione avrà un ruolo 
importante l’idrogeno verde, che 
in parte verrà prodotto in Italia 
grazie a una produzione aggiun-
tiva di rinnovabili.

La transizione verde sarà dun-
que velocissima, più rapida delle 
aspettative. Ci aiuterà a ridurre  
emissioni e importazioni fossili. E 
ci potrebbe consentire anche di 
avviare un processo di industria-
lizzazione green, in particolare al 
Sud, con notevoli ricadute occupa-
zionali.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Italia sconta 
un incredibile 
blocco  delle 

autorizzazioni 
per i nuovi 

impianti
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